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				PREFAZIONE

				Cari amici lettori, in questo diario sono raccolte le osservazioni e le riflessioni di una gallina un po' particolare.

				Le pubblichiamo pensando che possano tornare utili ad altre galline e galli che vogliono riflettere su alcune questioni sociali ed esistenziali.

				Perdonate se, di tanto in tanto, l'ortografia lascia a desiderare o se l'italiano assume la valenza del parlato (a volte sfiora il dialetto veneziano), ma l'autrice si esprime in questo modo e il suo linguaggio va rispettato, perché farla parlare in un altro modo sarebbe come privarla, in un certo senso, della sua identità.

				Ci siamo limitati a segnalare in grassetto gli errori ortografici (gli idiomi e i termini dialettali), a inserire qua e là degli asterischi (*)  per chiarire il significato di alcune parole o per esprimere alcune osservazioni della scrittrice.

				Inoltre, abbiamo scelto un cerchiolino particolare (๏) per le domande esistenziali che si pone ogni pennuto che assomiglia a lei.

				Infine, le note numerate sono sistemate alla fine del testo.

				Buona lettura!

			

		

	
		
			
				1.

				Salve, mi chiamo KEKINA (per le amiche KIKKA) e sono una gallina di razza “small”, ma molto inteligente.

				2.

				In questo diario scrivo i miei pensieri e quello che mi capita, perché non è vero che la gallina non è un animale 'nteligente…

				Come altre galline, sono andata a squolla ed ebbi anche imparato a legere e scivere (qualche volta sbalio ancora ma questo lo racconto più tardi…1).
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				3.

				LA MIA CARTA DI IDENTITÀ

				Sono nata in un pollaio vicino ad una bella casa di campagna che si trova in città (c'è ancora qualche angolo campestre anche nelle metroppoli… strano ma vero!).

				Questo bel pollaio non è di quelli che mettono le galline sotto una lampadina 24 ore su 24 per far venir fuori tanti uovi e tanti pulcini.

				Per fortuna qui si può ancora razzolare*, non come negli altri pollai ALTAMENTE PRODUTTIVI dove le galline stanno sempre sveglie e finiscono per lo più alla neuro con lo sguardo completamente stralunatto!!! Poverine!!!

				* Razzolare non vuol dire galline volanti come razzi, ma pennuti che becchettano quello che vogliono, raspando con gran piacere la terra.
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				3.1

				Come dicevo, nel mio pollaio si può ancora razzolare e sentirsi libere: c'è un bello spazio per tutti, un comodo rifuggio per dormire e anche dei bei giacigli su cui covare… già perché a noi galline piace razzolare, ma anche molto, MOOOLTO covare!!!
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				4.

				VITA DA POLLAIO

				In generale, la vita nel pollaio scorre serena.

				Quando spunta il sole al mattino, qualcuno dei galli si alza tutto pimpante e canta a skuarciagola: CHICCCHIRICCCHIIIIIIIIIII!!!

				Personalmente, non ho mai capito perché un gallo, se si svegia* deve svegliare anche tutto il resto del pollaio… E questa è una delle tante domande esistenziali๏ che si pone ogni gallina intelligente.

				* Sveglia.

				๏…non si potrebbe dormire ancora un po’ soprattutto di domenica mattina?
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				4.1

				Comunque, sveglia a parte, la giornata comincia e ognuno razzola e ha il suo bel da fare: cè chi mangia, chi corre e si rincorre, chi si dedica alla contemplazzione, chi schiaccia un sonnellino…

				ma forse è megio se parlo dei galli e delle galline separatamente, perché non fanno proprio le stesse cose.
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				5.

				VITA DA GALLI

				Come ho detto prima, i galli in genere sono molto mattinieri.

				Dopo che hanno urlato a skuarciagola a tutti che “È mattina”, "È mattina”, “È mattina” (!!!???) cominciano a cercare cibo ma se, per caso, qualche gallo invade il loro territorio…ahi!!! 

				Cominciano i guai!!!

				Iniziano a beccarsi e a darsele di santa ragione!!!
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				5.1

				A volte la lite finisce subito, altre volte invece si trasforma in una tremenda GUERRA!!! (… qui le galline iniziano seriamente a preoccuparsi…)

				Ogni gallo, allora, cerca i suoi alleati, sta in gruppo con loro ed è capace anche di attaccare i pollai vicini: qui davvero cominciano i guai seri, brutti davvero, perché poi ci vanno di mezzo i polli di tutto il mondo, pulcini e galline compresi. Nel sussidiario delle elementari mi ricordo delle fotografie davvero brutte della Seconda guerra mondiale!!!
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				5.2

				Beninteso, non è che tutti i galli fanno sempre le guerre con tutti, ma spesso trovano il modo di guerreggiare anche senza le armi e i becchi affilati.

				Per esempio, quando si rabiano per via delle galline: se una gallina parla per caso con un altro gallo, loro si sentono minacciati e pensano:

				“Quello lì lo faccio secco!!!”๏

				Sono spesso all'erta con la cresta per aria e a volte vedono nemici anche dove non ce ne sono๏๏.

				5.3

				Altri galli, invece, si deddicano alla filosofia*.

				Esistono da tanto tempo i galli filosofi, detti anche gallosofi.

				In passato si trovavano nella piazza della città (pollis), si sedevano o passeggiavano, si guardavano intensamente negli occhi e poi gli venivano fuori delle domande esistenziali (forse non proprio come quelle che si pongono le galline)del tipo:

				๏ Perché i galli si agitano tanto se noi galline parliamo con alcuni galli?

				๏๏ Perché per motivi futili sono capaci di darsi a guerre sfrenate?

				* La maestra a squola mi disse che voleva dire amore per il sapere.

			

		

	
		
			
				“Chi siamo… e dove andiamo?”

				“Quale di noi galli deve governare nel pollaio?”๏

				“Cos’è il bello?”

				Insomma cose del genere.

				Di queste domande se ne sono fatte davvero tante, provando anche a trovare delle risposte che stanno scritte in tantissimi libri: così per secoli e secoli…

				5.4

				A furia di domande e risposte, però, sono nate delle dispute che a volte son finite in zuffe e “botte da orbi”* e così le zuffe sono riprese.

				Personalmente mi chiedo: ma ๏ perché i galli amano così tanto le zuffe? E poi davvero tutte, proprio tutte le domande sono così importanti?

				Quindi, caro filosofo, invece di chiederti cos'è il bello, perché non ti metti a guardare direttamente la Natura e le sue meraviglie, oppure gli occhietti felici di un pulcino? Non è già bellissimo tutto questo?

				Mah…

				๏…dando per scontato che polli stranieri, schiavi e galline dovessero stare a casa: why?

				* Botte davvero pesanti!
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